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Abbiamo visto che nel corso dell’esercizio la contabilità aziendale registra le

operazioni dell’impresa con l’esterno seguendo il principio della

manifestazione finanziaria.

Registra, cioè, le transazioni quando ad esse corrisponde un’uscita o un’entrata

di cassa/banca immediata o dilazionata nel tempo.

Al momento della redazione del bilancio, ai fini della determinazione del

risultato d’esercizio, è necessario trasformare i dati:

rilevati in corso d’anno secondo il principio della manifestazione finanziaria 

in valori calcolati secondo il principio della competenza economica.



ATTIVO

A.CREDITI VERSO SOCI PER VERSAMENTI

ANCORA DOVUTI

B. IMMOBILIZZAZIONI

I. Immobilizzazioni immateriali

II. Immobilizzazioni materiali

III. Immobilizzazioni finanziarie

C. ATTIVO CIRCOLANTE

I. Rimanenze

II. Crediti

III. Attività finanziarie che non costituiscono

immobilizzazioni

IV. Disponibilità liquide

D. RATEI E RISCONTI ATTIVI

TOTALE ATTIVO

PASSIVO

A. PATRIMONIO NETTO

B. FONDI PER RISCHI ED ONERI

C. TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI

LAVORO SUBORDINATO

D. DEBITI

E. RATEI E RISCONTI PASSIVI

TOTALE PASSIVO

Stato Patrimoniale Codice Civile

Derivano dalla trasformazione di dati rilevati in corso d’anno secondo il principio della
manifestazione finanziaria in valori calcolati secondo il principio della competenza economica.
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RATEI ATTIVI E PASSIVI

Consideriamo l’esempio che segue.

Il 1° ottobre 2012 la PIEFFE ha emesso un prestito obbligazionario del valore

nominale di 10.000 €, che prevede il pagamento posticipato di un interesse annuo

del 6%. Pagamento delle cedole: 1/4 - 1/10.

Per la PIEFFE l’interesse passivo che va dall’01/10/2012 all’01/04/2013 è un costo a

cavallo tra due esercizi, perché si riferisce ad un finanziamento che in parte è

utilizzato nel 2012 e in parte nel 2013.

Per il principio della competenza, al termine del periodo dell’esercizio 2012, è

necessario rilevare:

 la quota-parte di costo del finanziamento di competenza del 2012;

 il corrispondente debito maturato nei confronti del finanziatore.

La PIEFFE ha emesso il 
prestito obbligazionario 

1/10/2012

Data del 
bilancio

31/12/2012

Pagamento della 
cedola di 300 € 

1/4/2013
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L’interesse passivo viene attribuito a ciascun esercizio in funzione del tempo.

Al 31 dicembre 2012:
Interessi passivi Rateo passivo

D A
Interessi passivi 150
Rateo passivo 150

150 150

Costo di 
competenza 
dell’esercizio

Debito maturato nei 
confronti del 
finanziatore

3 mesi                           3 mesi

La PIEFFE ha emesso 
il prestito 

obbligazionario

Data di 
riferimento del 

bilancio    
31/12/2012

Pagamento della 
cedola di 300 €

Si riferisce a un costo che: 
- è a cavallo tra due esercizi

- matura in funzione del tempo
-ha manifestazione finanziaria nell’esercizio 

successivo a quello di riferimento del bilancio 
(“costo posticipato”)

150 € di 
competenza 

2012
01/10/2012 01/04/2013

150 € di 
competenza 

2013
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Stato patrimoniale PIEFFE SpA
31 dicembre 2012 

(estratto)

Il costo per interessi è riconosciuto come costo di competenza nel periodo nel

corso del quale il finanziamento è stato utilizzato.

Il debito ad esso collegato è una passività a Stato Patrimoniale.

Rateo 
passivo 150

PIEFFE SpA 

Conto economico 2012 (estratto)

Ricavi ………………..

………………..

Interessi passivi (150)
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Supponiamo che il prestito obbligazionario sia stato sottoscritto da un’altra impresa.

D A

Rateo attivo 150

Interessi attivi 150

150 150

Interessi attivi                          Rateo attivo          

Investitore 
Stato Patrimoniale al 31 dicembre 2012 (estratto)

Ratei attivi

150

Si riferisce a un ricavo che:
- è a cavallo tra due esercizi

- matura in funzione del tempo
- ha manifestazione finanziaria in 
un esercizio successivo a quello 

di riferimento del bilancio 
(“ricavo posticipato”)

Investitore

Conto economico 2012 (estratto)

Interessi attivi 150
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Ratei attivi

Si riferiscono a ricavi:

- a cavallo tra 2 o più esercizi

- che maturano in funzione del 
tempo

- che saranno incassati 
nell’esercizio/i successivo/i a quello 
di riferimento del bilancio (“ricavi 

posticipati”)

Ratei passivi

Si riferiscono a costi:

- a cavallo tra 2 o più esercizi

- che maturano in funzione del 
tempo

- che saranno pagati nell’esercizio/i 
successivo/i a quello di riferimento 

del bilancio (“costi posticipati”)

Stato patrimoniale
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RISCONTI ATTIVI E PASSIVI

Consideriamo l’esempio che segue.

Il 1° dicembre 2012 la Silver ha affittato un proprio capannone a terzi.

Il contratto prevede il pagamento anticipato bimestrale del canone di

locazione di € 2.400.

All’1/12/2012 la Silver rileva un aumento della banca di 2.400 € e un affitto

attivo di 2.400 € .

D A

Banca 2.400

Affitti attivi 2.400

2.400 2.400

Banca                                                                 Affitti attivi
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Al termine del 2012 la SILVER Spa non ha erogato il servizio di locazione per

intero.

Per il principio di realizzazione dei ricavi, la SILVER può rilevare a conto

economico solo il ricavo realizzato in funzione del servizio erogato

nell’esercizio, ovvero 1.200 € (€ 2.400/2 mesi = 1.200)

In contropartita, viene rilevato un’obbligazione (debito “di servizio”) nei

confronti del locatario, pari ai rimanenti 1.200 €.

1/12/2012

SILVER riceve 2.400 € come 
canone bimestrale 

anticipato di locazione 
relativo al periodo 

1/12-1/2

Data di riferimento
del bilancio 
31/12/2012

1/2/2013
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Affitti attivi Risconto passivo

D A

Affitti attivi 1.200

Risconto passivo 1.200

1.200 2.400 1.200

€ 1.200                                 € 1.200

1/12/2012       1 mese                31/12/2012          1 mese         1/2/2013

Risconto 
passivo 

1.200

Affitti attivi 1.200

SILVER Spa
Stato patrimoniale

31/12/2012 (estratto)

SILVER SpA
Conto Economico 2012 (estratto):

Si riferisce a un ricavo che:
- è a cavallo tra due esercizi

- matura in funzione del tempo
- ha avuto manifestazione finanziaria nell’esercizio 

in chiusura 
(“ricavo anticipato”)

1.200
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Affitti passivi Banca

D A

Affitti passivi 2.400

Banca 2.400

Al 31/12/2012:

2.400 2.400

2.400

1.200

1.200 1.200

Affitti passivi Risconto attivo

Per il locatario:

All’1/12/2012:

Si riferisce a un costo che:
- è a cavallo tra due esercizi

- matura in funzione del tempo
- ha avuto manifestazione finanziaria 

nell’esercizio in chiusura
(“costo anticipato”)
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Risconto attivo 

1.200

Locatario
Stato patrimoniale 

31/12/2012 
(estratto)

Locatario
Conto economico 2012 (estratto)

Ricavi ……………………

……………………

Costi per godimento 
di beni di terzi

(1.200)
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Risconti attivi

Si riferiscono a costi:

− a cavallo tra 2 o più esercizi

− che maturano in funzione del 
tempo

− che hanno avuto manifestazione 
finanziaria anticipata

(“costi anticipati”)

Risconti passivi

Si riferiscono a ricavi:

- a cavallo tra 2 o più esercizi

- che maturano in funzione del 
tempo

- che hanno avuto manifestazione 
finanziaria anticipata

(“ricavi anticipati”)

Stato patrimoniale
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ATTIVO

A.CREDITI VERSO SOCI PER VERSAMENTI

ANCORA DOVUTI

B. IMMOBILIZZAZIONI

I. Immobilizzazioni immateriali

II. Immobilizzazioni materiali

III. Immobilizzazioni finanziarie

C. ATTIVO CIRCOLANTE

I. Rimanenze

II. Crediti

III. Attività finanziarie che non costituiscono

immobilizzazioni

IV. Disponibilità liquide

D. RATEI E RISCONTI ATTIVI

TOTALE ATTIVO

PASSIVO

A. PATRIMONIO NETTO

B. FONDI PER RISCHI ED ONERI

C. TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI

LAVORO SUBORDINATO

D. DEBITI

E. RATEI E RISCONTI PASSIVI

TOTALE PASSIVO

Stato patrimoniale 15



dal bilancio consolidato FIDIA 2014:
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dalla nota integrativa al bilancio consolidato FIDIA 2014:
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dalla nota integrativa al bilancio consolidato FIDIA 2014:
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dal bilancio consolidato FIDIA 2014:
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dalla nota integrativa al bilancio consolidato FIDIA 2014:
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dalla nota integrativa al bilancio consolidato FIDIA 2014: 21


